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ZCOVID, LA RESA DEI CONTI

Il mondo archivia la pandemia
Speranza resta aggrappato al virus
Dopo l’Oms, pure Biden dichiara la fine dell’emergenza. Intanto, l’Unicef denuncia i danni delle serrate
imposte alle scuole e il Liechtenstein boccia il green pass. Solo l’ex assessore insiste: «Non ne siamo fuori»

LA MAIL DALLA CASELLA DELL’ASSOCIAZIONE DEGLI AMBULATORIALI: «MA NON È PER INFLUENZARVI...»

Il capo dei medici fa propaganda per Calenda
Il presidente dell’Ordine di Roma consiglia Azione agli iscritti al suo sindacato Sumai

di ANGELA CAMUSO

n Il presidente dell’O rdi n e
dei medici di Roma, A nto n io
Magi, fa propaganda elettorale
per Carlo Calenda e lo fa (qua-
si) alla luce del sole, come se
fosse normale dare consigli di
voto, per iscritto, ai medici
dell’Ordine che presiede, con-
siderando pure il peso di tale
consiglio, peraltro non richie-
s to.

«Proprio in qualità di pro-
fessionisti della salute del ter-
ritorio dobbiamo prestare at-
tenzione in particolare a quel-
la parte dei programmi politici
delle diverse formazioni che
propongono soluzioni alle dif-
ficoltà in cui versa il Servizio
sanitario nazionale. Non vo-
gliamo in alcun modo influen-

zare la tua scelta ma al solo
scopo di fare chiarezza e di
aiutarti in una scelta più con-
sapevole ti inviamo quanto
previsto a riguardo nel pro-
gramma di Azione (vedi allega-
to) che tra gli altri appare più
articolato e completo facendo
riferimento esplicito alla no-
stra categoria grazie al costan-
te sostegno di Annamaria Pa-
re nte, presidente della com-
missione Sanità del senato,
candidata nel proporzionale
nelle province del Lazio», scri-

ve Magi in una email da lui fir-
mata, datata 8 settembre, che
esordisce con «Cara/o collega»
e che è stata inviata non dalla
sua casella di posta, bensì dal-
la casella del sindacato Sumai
Assoprof, l’associazione di ca-
tegoria degli ambulatoriali.
Che però, come recita il suo
statuto, all’articolo 9, comma
1, è un sindacato «indipenden-
te ed apartitico». Antonio Ma-
gi appare, tuttavia, un militan-
te di Azione talmente entusia-
sta da arrivare addirittura a

rendersi disponibile per far
conoscere agli iscritti tutti i
nomi dei candidati con Calen -
da e sembra quasi di vederlo,
tra i corridoi dell’Ordine, a di-
stribuire volantini con la cro-
cetta sui faccioni.

«In caso volessi ulteriori in-
formazioni o conoscere i nomi
di candidati sensibili alle no-
stre istanze non esitare a con-
tattarci», scrive Magi, che insi-
ste: «Potrai di conseguenza
giudicare se le soluzioni pro-
poste ti convincono e danno

risposte», si legge ancora nella
lettera, che scritta in questo
modo e di questi tempi dal pre-
sidente di uno dei più impor-
tanti Ordini dei medici d’Ita -
lia, più che fornire delle rispo-
ste, suscita una grande, cru-
ciale, domanda: al di là delle
simpatie politiche di Magi, co-
sì maldestramente esternate,
quali garanzie di indipenden-
za dalla politica può mai dare
un ordine professionale pre-
sieduto dal suddetto, tenendo
conto che l’Ordine dovrebbe

essere garante dell’op erato
dei medici affinché agiscano
in scienza e coscienza con il
solo scopo di tutelare la salute
pubblica? E poi: come si com-
porterà dopo le elezioni Anto -
nio Magi, se un giorno i candi-
dati che lui ora sponsorizza
avessero interesse a condizio-
nare l’operato dei medici per
finalità politiche e magari an-
che andando anche contro la
stessa scienza e contro la me-
dicina, come è già accaduto in
tema di green pass e obbligo di
vaccino? Infine: perché Magi
si è voluto così tanto esporre?

Sarebbe giusto se l’interes -
sato fornisse ai cittadini che
dovrebbe tutelare, attraverso
il suo ruolo, delle sincere ri-
s p o s te.
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di ALESSANDRO RICO

n È rimasto l’ul -
timo dei mohica-
ni. Chiedete a Ro -
berto Speranza
della pandemia.
V i  r i s p o n d e rà

che «non ne siamo fuori», co-
me ha fatto, domenica, a Mez -
z’ora in più, su Rai 3. Non si
capisce più quale sia la «cana-
glia»: con Al Bano e R om i n a
Powe r, la nostalgia - di quando,
con le gride virali, l’uomo di
Leu teneva in pugno l’Ital ia?
Oppure l’ipocondria? L’ex as-
sessore somiglia, ormai, a
que l l ’ufficiale giapponese che
continuò a combattere per 30
anni dopo la fine della Seconda
guerra mondiale. Mentre Spe -

ra n za- s a n resta in trincea con
la mascherina, infatti, la storia
va avanti.

Prima Te d ro s Adha nom
Gh eb reye su s, direttore del-
l’Oms, ha giubilato: «Il mondo
non è mai stato così vicino alla
fine della pandemia». Poi, è
toccato a Joe B id e n , il più im-
portante esponente planeta-
rio della sinistra, lanciare un
messaggio rassicurante: «Con
il Covid abbiamo ancora un
problema», ha sì spiegato ai
microfoni di Cbs news, ag-
giungendo, tuttavia, che «la
pandemia è finita. Se notate
nessuno più indossa la ma-
scherina. Tutti sembrano sta-
re piuttosto bene e anche io
penso che le cose stiano cam-
biando». Non per l’ultimo sa-
murai di Potenza, che ancora
incalza Matteo Salvini e Gior -
gia Meloni: «Ho chiesto più
volte», frignava l’altro ieri da
Lucia Annunziata, che s’impe -
gnassero a dire «che dal 26 set-
tembre la campagna di vacci-

nazione va avanti con determi-
nazione». Ci sono i fragili da
inoculare e rinoculare; soltan-
to che loro, a giudicare dalla
partenza stentata dell’ennesi -
ma tornata di punturine, non
se ne sono mica accorti.

D’altra parte, mentre l’Ita l i a
è decisa a inseguire di nuovo
tutti gli over 12 con i booster
aggiornati - quello che copre
dalla variante scomparsa e
quello testato sui topi ma non
sugli esseri umani - un altro
Paese, faro dei progressisti, ha
tagliato corto con le vaccina-
zioni di massa. In Danimarca,
infatti, i prossimi richiami ver-
ranno offerti esclusivamente a
chi ha più di 50 anni. Sulla base
di una logica ineccepibile, che
ci permetteremmo di definire
davvero scientifica: il farmaco
a mRna non scherma dal con-
tagio, bensì solo dalla malattia
grave; i più giovani quasi mai
s’ammalano gravemente di
Covid e, comunque, tra prece-
denti iniezioni e guarigione

d al l’infezione, sono abbon-
dantemente coperti; ergo, cor-
rer loro dietro con l’ago non ha
alcun senso. È uno spreco di
tempo e risorse. Due preziosi
beni che, in teoria, mancano
anche a S p e ra n za: nel giro di
qualche settimana, il tristo bu-
rocrate dovrà abbandonare la
scrivania di lungotevere Ripa.
Quanto al denaro, dalle grandi

promesse d’investimento sul-
la sanità, siamo passati al sin-
dacato degli infermieri che de-
nuncia la carenza di almeno
65.000 professionisti. È eva-
porata la retorica sugli «ange-
li» del Covid, compresi quelli
che erano stati reclutati nelle
scuole, per permettere lo
sdoppiamento delle classi e la
sostituzione degli insegnanti

in malattia. Erano 70.000 nel
2020,  sono diventati  40-
50.000 nel 2021, mentre, per
que s t’anno, non ci sono ricon-
ferme e non c’è traccia di stan-
ziamenti né nel decreto Aiuti
bis né nel ter. Eppure - lo assi-
cura S p e ra n za - la pandemia
non è finita.

A proposito di scuola: finan-
co l’Unicef, adesso, asfalta il

lockdown imposto agli alunni,
in Italia molto più che in altre
nazioni occidentali. L’ultimo
report del fondo Onu ha, natu-
ralmente, un respiro globale,
ma conferma quel che era già
patente: insieme al sottofinan-
ziamento dell’istruzione, il ri-
sultato delle serrate è stato che
solo un terzo degli alunni di
quinta elementare, oggi, è in
grado di comprendere un te-
sto scritto. Non la Critica della
ragion pura, eh: una semplice
storiella. Prima della pande-
mia, quest’abilità basilare, nel
mondo, ce l’aveva il 50% di loro.
E pensare che Patrizio Bian-
ch i, il ministro incaricato di
garantire per la formazione
culturale dei ragazzi, di recen-
te se n’è uscito con questa frase
brillante: «Dobbiamo ringra-
ziare la Dad». Sì, senza dubbio,
se il dicastero di viale Traste-
vere è stato riconsacrato alla
D i s tr u z io n e.

Nel nostro Paese - è evidente
- le cose girano al contrario. Ad
esempio, con un decreto della
scorsa primavera, il governo
dei «migliori» aveva prolunga-
to di quasi tre anni la validità
del codice a barre del green
pass. Che, peraltro, ancora vie-
ne tragicamente utilizzato ne-
gli ospedali e nelle Rsa, benché

sia noto pure ai pargoli delle
scuole primarie - molti dei
quali, grazie a B i a n ch i e Spe -
ra n za , non capiscono quel che
leggono - che il vaccino non im-
pedisce il contagio. Così, persi-
no il Liechtenstein si trova a
darci una lezione. Con quasi il
53% dei voti, la popolazione
dello staterello ha bocciato
una legge che avrebbe autoriz-
zato il governo a introdurre il
passaporto verde per l’ac c e s s o
agli spazi pubblici, in caso di
aumento dei casi di Covid. Di
sicuro, sopravvivono viropid-
dini, tipo Andrea Crisanti, che
evocano restrizioni nella sta-
gione fredda. O i boiardi dell’E-
ma, come Marco Cavaleri, che
avvisa: «Dobbiamo aspettarci
parecchie mutazioni nei pros-
simi mesi». La legione di Spe -
ra n za s’è ridotta a un’a r m ata
Brancaleone; l’armata Branca-
vibrione. Ma la crociata prose-
gue. È il comunismo sanitario:
siringa e martello.
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SA M U R A I Roberto Speranza ricorda Hiroo Onoda, giapponese che combatté per altri 30 anni dopo la fine della Seconda guerra mondiale [ A n sa ]

Il presidente Usa:
«Nessuno mette più
la mascherina,
però tutti stanno bene»
Invece il ministro
tedia il centrodestra:
«Giurate di andare
avanti con i vaccini»

Nei decreti Aiuti bis
e ter non c’è traccia
di stabilizzazioni
dei docenti reclutati
nel 2020. L’ente Onu
avvisa: solo un terzo
degli alunni riesce
a capire un testo facile

CORBELLI (DIRITTI CIVILI): «LE CARTE GIACCIONO DA OTTO MESI»

Denuncia sulle morti sospette: «La Procura agisca»
n Sul tavolo della Procura di Roma giace
«una documentata ed esplosiva denuncia
querela sulle morti improvvise e sospette»,
ma, nonostante siano trascorsi otto mesi da
quando è stata depositata, le toghe ancora
non si muovono. Lo segnala Franco Corbel-
li, leader del Movimento diritti civili, facen-
do riferimento a un fascicolo presentato da
una professionista, che chiede di indagare
contro ignoti per l’ipotesi di reato di strage

e di sospendere, sino all’esito dell’eve ntua -
le inchiesta, la vaccinazione degli under 40.
Nelle carte, «vengono segnalati oltre un
centinaio di casi di morti improvvise e cita-
ti decine di studi scientifici internaziona-
li». Corbelli, perciò, si rivolge al Procurato-
re della Capitale: «Faccia conoscere gli svi-
luppi di questa vicenda giudiziaria. È im-
portante che il Paese sappia, prima del voto
di domenica, cosa è successo».


